
 

 

Bella idea!   
La comunità locale si attiva nella progettazione e gestione del Centro 

SINTESI INTERVISTE AI CITTADINI  

 
Come giudichi la qualità urbana e ambientale del centro storico e le sue condizioni di vivibilità? 

 

 Il centro storico di Casalgrande nel 1958 era una borgata (Buglioni ) con poca storia, un crocevia, 

con canali aperti, un macello, un vecchio mulino (si metteva ad asciugare il grano in piazza). Fino 

al 1995 era un incrocio e gli autoarticolati passavano di fronte al Municipio.       

 Migliorare l’offerta commerciale (frutta verdura, vestiti, bar aperti dopo le 20, ecc.) e dei servizi             

 Il centro è faticoso da riconoscere (ad es. non ci sono i portici) 

 Non è vissuto e c’è poco senso di comunità/assenza di partecipazione     

 Ci sono poche panchine e alberi per fermarsi a parlare       

 Serve uno spazio coperto che faciliti l’attraversamento 

 La pedonalizzazione ha incrementato il riconoscimento di un luogo dove incontrarsi       

 Riaprire la ZTL in centro o apertura parziale (solo la mattina)   

 Positiva (il centro è esteticamente valido)    

 Migliorare la manutenzione della pavimentazione, l’illuminazione  e gli arredi urbani  

 Casalgrande è diviso a metà dalla ferrovia e dai sottopassi     

 

 

Quali sono le “valenze” (spazi, monumenti, edifici, ecc...) e gli eventi caratteristici del centro 

storico? 

 

 L’edificio del Comune         

 La piazza pedonalizzata        

 La vecchia fontana (spostata al Parco Secchia)     

 Non ci sono     

 Il monumento dei caduti    

 Il teatro e la biblioteca      

 Piazza Costituzione 

 Gli ambulatori medici e pediatrici sono in centro 

 Villa Valentini che è stata abbattuta nel 1980     

 
 

Conosci l’edifico dell’ex  biblioteca in via Moro (attuale sede Ema)? Cosa ne pensi? 

 

 Mi ricorda:  

la vecchia biblioteca (funzionava molto bene)      

la vecchia sala consigliare ad anfiteatro    

la vecchia scuola elementare (precedente al nuovo edificio realizzato nel 1980) 

 È una opportunità per il centro (vicino alla chiesa)      

 È la porta/l’inizio del centro        

 Quando è stato inaugurato nel 1980 era un edificio moderno      

 Un ambiente che viene usato per un servizio pubblico 

 Un edificio che può trovare con poco un significato importante 

 Vedo le ambulanze 

 È un bunker/brutto, grigio, anonimo        

 Caratteristico di Casalgrande    

 



 

 

 

L’amministrazione comunale prevede un intervento di riqualificazione dell'edificio dell'ex -

biblioteca, hai suggerimenti in merito? 

 

 Indirizzo pubblico: sala conferenze, spazio espositivo, ecc… 

 Una scuola di eccellenza e di qualità (pinacoteca, ecc…) 

 Vocazione di tipo culturale e intergenerazionale (nome: il cubo): Associazioni teatrali, culturali, il 

circolo fotografico, spettacoli di danza, mostre temporanee, sala prove, ecc… 

pitturarlo/riqualificarlo in modo evidente e riconoscibile (ad es. un sottomarino, ecc… )        

 Coinvolgere nella gestione: l’Ass. Activa, l’orchestra Microcosmos, l’Ass. Quinta Parete, Il coro di 

donne, il Cepam e creare una consulta culturale. 

 Un cinema con serate tematiche/generazionali, un bar con cineforum/rassegne e con sale biliardo; 

spazio con bookcrossing e sala per le feste private      

 Realizzare un orto urbano sfruttando l’area verde di intorno all’ex  biblioteca 

 Anfiteatro per attività serali di spettacolo e musica gestite spontaneamente dai cittadini 

 Realizzare uno spazio “vivo”, una agorà/piazza al coperto per giovani e per far emergere le 

esigenze della comunità: uno spazio tecnologico, di invenzioni, per laboratori (cucina, antichi 

mestieri, ecc…), di co working, birreria, ecc…             

 Spazio espositivo delle produzioni del territorio/locali (ad es. coinvolgere le ceramiche, o produttori 

enogastronomici locali)     

 La nuova sede della Polizia Municipale su un piano e utilizzare il piano interrato come garage.  

 Incentivare le attività per la disabilità 

 Servizi per la cittadinanza (pubblici: settore scuola, assistente sociale, gestione società sportive, 

ecc…) e/o privati (uffici, ambulatori,)        

 Borgo Manzini, Consorzio, Parrocchia, piazza Costituzione devono essere collegati alla 

riqualificazione dell’edifico dell’ex  biblioteca        

 Valutare una possibile sinergia con il vecchio cinema  

 Abbattere l’edificio della ex  biblioteca o “aprirlo parzialmente” verso l’esterno    

 Organizzare serate tematiche (dipendenze, bullismo, il tema dei defibrillatori, un evento che 

contrasti la dipendenza dall’alcool, ecc...) 

 

 

 

Per rivitalizzare la socialità del centro di Casalgrande sapresti proporre un’idea o un progetto 

per le nuove funzioni dell’edifico dell’ex  biblioteca o per altri luoghi e spazi del centro storico ? 

 

 Investire più risorse per eventi intergenerazionali: collegare eventi con la Fiera di Settembre (ad 

es. il festival della Filosofia, commedie, gruppi musicali, ecc…)            

 Ri portare nel centro gli eventi estivi del parco Secchia di Villalunga 

 Aumentare la qualità degli eventi esistenti e creare meno sovrapposizioni    

 Organizzare la giornata delle associazioni  

 Manca il tessuto sociale/culturale e la partecipazione popolare (a causa di stili di vita frenetici) 

 Creare nuovi modelli di offerta per innovare il settore del commercio  

 Iniziative per famiglie, istituzioni scolastiche, bambini, ad es. laboratori didattici, scuola di guida 

per bambini, il carnevale, il mercato dei giochi, rassegna teatrale per ragazzi, fiera comics, ecc…    

 Valorizzare la stagione teatrale all’aperto 

 Attivare percorsi gastronomici di qualità: ad esempio aceto balsamico, lambrusco, parmigiano 

reggiano, show coking, gara di cucina per le rezdore del territorio, ecc… 

 Tutti sanno dov’è Casalgrande ma nessuno lo conosce 

 Festa di autunno o di primavera  

 



 

 

La mia casa si chiama…..Casalgrande 
Intervista agli alunni della scuola materna comunale di Casalgrande. 

 

A seguire riportiamo l’elenco con le principali tematiche emerse dall’intervista rivolta ai bambini, a partire 

da una domanda guida: quali sono gli ingredienti per costruire la città di Casalgrande? 

 

 La scuola elementare 

 La scuola media: la statua, le scale, la lampada, ecc… 

 Il campanile con la croce 

 I negozi 

 La gelateria 

 La farmacia 

 I mercatini 

 La biblioteca: lo spazio bimbi, le finestre a forma di casa, ecc… 

 Il teatro 

 La stazione delle ambulanze: i garage, le stanze così così, la tettoia di legno, ecc… 

 Babilonia: gli oggetti costruiti 

 La casa dei trattori (Consorzio Agrario) 

 La stazione ferroviaria dei treni 

 I camion (anche per i lavori in corso) e i pullman 

 Il parco Amarcord: coi i giochi, alcuni un po’ rotti, il laghetto e le tartarughe, ecc… 

 Le case 

 Il Conad 

 Il Comune (la casa gialla): la campana grande, il Sindaco, le scale di pietra, le bandiere, i chicchi di 

riso, ecc… 

 La palestra: il disegno di un mostro arrabbiato, un po’ di sporcizia, ecc.. 

 La scuola di infanzia 

 Il campo da calcio 

 Gli alberi 

 L’acqua 

 La macchina 

 Il cemento, i mattoni, le tegole 

 I marciapiedi 

 Le strade 

 Il pavimento 

 I pali elettrici 

 I pannelli solari 

 I dottori nel centro di Casalgrande 

 La caserma dei Carabinieri 

 La palestra vicino al nido (da Stella) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


